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SCHEDA TECNICA 
 

REGOLAZIONE DELLE PARTITE ECONOMICHE RELATIVE ALL’ENERGIA 

ELETTRICA CONDIVISA DA UN GRUPPO DI AUTOCONSUMATORI DI ENERGIA 

RINNOVABILE CHE AGISCONO COLLETTIVAMENTE IN EDIFICI E CONDOMINI 

OPPURE CONDIVISA IN UNA COMUNITÀ DI ENERGIA RINNOVABILE 
 

318/2020/R/eel (*) 

 

Con la delibera 318/2020/R/eel, l’Autorità di regolazione per energia reti e ambiente (ARERA) disciplina le 

modalità e la regolazione economica relative all’energia elettrica oggetto di condivisione in edifici o 

condomini (Autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente) oppure nell’ambito di 

comunità di energia rinnovabile.  

Il provvedimento dà attuazione all’articolo 42bis del decreto-legge 30 dicembre 2019, n. 162 (coordinato con 

la legge di conversione 28 febbraio 2020, n. 8), tenendo conto anche delle disposizioni della Direttiva (UE) 

2018/2001 sulla promozione dell’uso dell’energia da fonti rinnovabili. 

 

In particolare, la delibera 318/2020/R/eel (che segue il DCO 112/2020/R/eel) conferma un modello 

regolatorio virtuale che consente di riconoscere sul piano economico i benefici, ove presenti, derivanti dal 

consumo in sito dell’energia elettrica localmente prodotta: 

• evitando che per ottenere tali benefici debbano essere implementate soluzioni tecniche (quali reti elettriche 

diverse dalle reti con obbligo di connessione di terzi) o societarie (quali quelle necessarie per poter essere 

classificati tra i Sistemi Semplici di Produzione e Consumo - SSPC); 

• mantenendo separata evidenza dei benefici associati all’autoconsumo (che non dipendono da fonti, 

tipologia di reti e/o assetti societari) e degli incentivi espliciti (che, in quanto tali, possono essere 

opportunamente calibrati in funzione delle fonti e/o delle tecnologie); 

Tale modello regolatorio virtuale prevede che il Gestore dei Servizi Energetici (GSE), erogando il “servizio 

di valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica condivisa per l’autoconsumo” (c.d.: servizio di 

energia condivisa), restituisca alcuni importi unitari forfetari con riferimento alla quantità di energia elettrica 

condivisa relativa al “gruppo di autoconsumatori da fonti rinnovabili che agiscono collettivamente” o alla 

“comunità di energia rinnovabile”, al fine di valorizzazione l’energia elettrica condivisa tenendo conto di una 

stima della riduzione dei costi imputabile all’autoconsumo.  

La delibera 318/2020/R/eel pone anche le basi per l’erogazione (tramite una procedura unificata, come 

previsto dal decreto-legge 162/2019) degli incentivi per il servizio di energia condivisa che verranno definiti 

dal Ministero dello Sviluppo Economico (MiSE). 

 

Più in dettaglio, la delibera stabilisce che: 

 

Definizioni 

• L’autoconsumatore di energia rinnovabile è un cliente finale che, operando in propri siti ubicati entro 

confini definiti, produce energia elettrica rinnovabile per il proprio consumo e può immagazzinare o 

vendere energia elettrica rinnovabile autoprodotta purché, per un autoconsumatore di energia rinnovabile 

diverso dai nuclei familiari, tali attività non costituiscano l’attività commerciale o professionale principale. 

L’impianto di produzione dell’autoconsumatore di energia rinnovabile può essere di proprietà di un 

soggetto terzo e/o gestito da un soggetto terzo, purché il soggetto terzo resti soggetto alle istruzioni 

dell’autoconsumatore di energia rinnovabile; 

• La comunità di energia rinnovabile è un soggetto giuridico che: 

o si basa sulla partecipazione aperta e volontaria, è autonomo ed è effettivamente controllato da 

azionisti o membri che sono situati nelle vicinanze degli impianti di produzione detenuti dalla 

comunità di energia rinnovabile; 

o i cui azionisti o membri sono persone fisiche, piccole e medie imprese (PMI), enti territoriali o 

autorità locali, comprese le amministrazioni comunali, a condizione che, per le imprese private, la 

partecipazione alla comunità di energia rinnovabile non costituisca l’attività commerciale e/o 

industriale principale; 
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o il cui obiettivo principale è fornire benefici ambientali, economici o sociali a livello di comunità 

ai propri azionisti o membri o alle aree locali in cui opera, piuttosto che profitti finanziari; 

Pertanto, la comunità di energia rinnovabile detiene gli impianti di produzione, ma non deve 

necessariamente essere proprietaria degli impianti di produzione.  

• Il produttore è una persona fisica o giuridica che produce energia elettrica indipendentemente dalla 

proprietà dell’impianto di produzione. Egli è l’intestatario dell’officina elettrica di produzione, ove 

prevista dalla normativa vigente, nonché l’intestatario delle autorizzazioni alla realizzazione e 

all’esercizio dell’impianto di produzione; 

•  Il referente è: 

a) nel caso di un gruppo di autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente, il 

legale rappresentante dell’edificio o condominio ovvero un produttore di energia elettrica che gestisce 

uno o più impianti di produzione la cui energia elettrica prodotta rileva nella configurazione di gruppo 

di autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente ai fini del servizio di 

valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica condivisa; 

b) nel caso di una comunità di energia rinnovabile, è la comunità stessa. 

 

Requisiti per l’accesso al servizio di valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica condivisa 

• Ai fini dell’accesso alla valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica condivisa: 

a) nel caso di un gruppo di autoconsumatori di energia rinnovabile che agiscono collettivamente, devono 

essere verificate tutte le seguenti condizioni: 

1) gli autoconsumatori di energia rinnovabile facenti parte del gruppo sono clienti finali e/o produttori 

per i quali le attività di produzione e scambio dell’energia elettrica non costituiscono l’attività 

commerciale o professionale principale; 

2) gli autoconsumatori di energia rinnovabile presenti nella configurazione sono titolari di punti di 

connessione ubicati nel medesimo edificio o condominio; 

3) gli autoconsumatori di energia rinnovabile presenti nella configurazione hanno dato mandato al 

medesimo referente per la costituzione e gestione della configurazione. Tale referente può essere 

un produttore non facente parte della medesima configurazione;  

4) ai fini della determinazione dell’energia elettrica condivisa, possono assumere rilievo anche i 

prelievi di clienti finali non facenti parte della configurazione, purché titolari di punti di 

connessione ubicati nel medesimo edificio o condominio; 

5) ciascun impianto di produzione la cui energia elettrica immessa rileva ai fini della determinazione 

dell’energia elettrica condivisa deve essere entrato in esercizio a seguito di nuova realizzazione 

dall’1 marzo 2020 ed entro i sessanta giorni solari successivi alla data di entrata in vigore del 

provvedimento di recepimento della direttiva 2018/2001, deve avere una potenza non superiore a 

200 kW e deve essere ubicato nell’area afferente al medesimo edificio o condominio a cui la 

configurazione si riferisce.  

b) nel caso di comunità di energia rinnovabile devono essere verificate tutte le seguenti condizioni: 

1) la comunità di energia rinnovabile è un soggetto giuridico, quale a titolo d’esempio associazione, 

ente del terzo settore, cooperativa, cooperativa benefit, consorzio, partenariato, organizzazione 

senza scopo di lucro; 

2) i membri ovvero azionisti della configurazione sono titolari di punti di connessione su reti elettriche 

di bassa tensione sottese alla medesima cabina di trasformazione media/bassa tensione; 

3) i membri ovvero azionisti della configurazione hanno dato mandato al medesimo referente, 

coincidente con la comunità di energia rinnovabile, per la richiesta di accesso alla valorizzazione 

e incentivazione dell’energia elettrica condivisa; 

4) ciascun impianto di produzione la cui energia elettrica immessa rileva ai fini della determinazione 

dell’energia elettrica condivisa deve essere entrato in esercizio a seguito di nuova realizzazione 

dall’1 marzo 2020 ed entro i sessanta giorni solari successivi alla data di entrata in vigore del 

provvedimento di recepimento della direttiva 2018/2001, deve avere una potenza non superiore a 

200 kW e deve essere connesso su reti elettriche di bassa tensione sottese alla medesima cabina 

secondaria a cui la configurazione si riferisce. 

• I requisiti per l’accesso alle diverse configurazioni possibili devono essere rispettati non solo al momento 

dell’accesso ma anche durante l’intero periodo di validità della configurazione medesima; 
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• Il perimetro inizialmente definito sulla base della medesima cabina secondaria deve rimanere inalterato al 

fine di tutelare i diversi utenti (clienti finali e/o produttori) facenti parte della medesima comunità di 

energia rinnovabile nel caso in cui l’impresa distributrice, per esigenze tecniche, debba cambiare 

successivamente la cabina secondaria alla quale sono connesse le unità di consumo e/o gli impianti di 

produzione dei medesimi utenti; 

 

Modalità procedurali  

• Il servizio di valorizzazione e incentivazione dell’energia elettrica condivisa è erogato dal GSE per il 

tramite dei referenti delle configurazioni. 

Il contratto, siglato tra referente e GSE, ha durata pari al periodo di incentivazione definito dal Ministro 

dello Sviluppo Economico (in attuazione dell’articolo 42bis, comma 9, del decreto-legge 162/19). Esso è 

alternativo allo scambio sul posto e agli strumenti di incentivazione di cui al decreto interministeriale 4 

luglio 2019. 

Al termine del periodo di incentivazione, il contratto può essere oggetto di proroga su base annuale 

tacitamente rinnovabile in relazione alle sole parti afferenti alla valorizzazione dell’energia elettrica 

condivisa. 

• Nell’ambito del contratto, il GSE eroga il contributo per la valorizzazione del servizio di energia condivisa 

(CAC) espresso in € e l’incentivo che verrà definito dal MiSE.  

Il contributo CAC è differenziato tra “gruppo di autoconsumatori da fonti rinnovabili che agiscono 

collettivamente” e “comunità di energia rinnovabile” ed è riferito alla quantità di energia elettrica 

condivisa oraria e mensile (EAC). In particolare, nel caso dei gruppi di autoconsumatori di energia 

rinnovabile che agiscono collettivamente e a differenza delle comunità di energia rinnovabile, il contributo 

CAC tiene conto anche delle perdite di rete evitate sull’ultimo tratto di rete; 

• i corrispettivi unitari oggetto di restituzione per la valorizzazione dell’energia condivisa sono i medesimi 

già consultati che tengono conto della parte variabile delle tariffe di trasmissione e di distribuzione (in 

relazione, per quanto riguarda la distribuzione, alla tariffa BTAU) e delle perdite evitate non già 

riconosciute dalla regolazione “base”. Non vengono restituiti i corrispettivi di dispacciamento, ritenendo 

che l’autoconsumo collettivo non comporti una riduzione dei relativi costi. 

• tra gli obblighi informativi dei gestori di rete verso il GSE, in particolare, vengono definite le modalità di 

messa a disposizione dei dati di misura dell’energia elettrica, relativi a punti di connessione trattati orari 

e non trattari orari. 

 

Infine, la delibera 318/2020/R/eel: 

• definisce le modalità di copertura delle risorse necessarie al GSE per l’applicazione del servizio di energia 

condivisa e le modalità della relativa rendicontazione all’Autorità, distinguendo la parte di valorizzazione 

dell’energia condivisa (posta a valere sulla componente UC3) e la parte di incentivazione che verrà definita 

dal MiSE (posta a valere sulla componente ASOS); 

• dà mandato al GSE di predisporre e trasmettere, per verifica, lo schema di istanza, lo schema di contratto 

e un documento contenente i criteri puntuali di calcolo eventualmente necessari; 

• estende le medesime disposizioni, già esistenti per lo scambio al posto, per la verifica del rispetto delle 

tempistiche per l’invio, da parte dei gestori di rete, dei dati di misura e delle informazioni necessari; 

• prevede di avvalersi della società Ricerca sul Sistema Energetico S.p.A., ai sensi dell’articolo 42bis, 

comma 8, lettera c), del decreto-legge 162/19 e nell’ambito della ricerca di sistema, per lo svolgimento 

(anche attivando campagne di misura e monitoraggio su campioni di configurazioni di autoconsumo 

collettivo e comunità di energia rinnovabile) di uno studio sulle modalità più efficienti per la 

massimizzazione dell’energia condivisa e sugli effetti tecnici ed economici delle medesime 

configurazioni, individuando gli eventuali effetti dell’autoconsumo sul sistema elettrico e dando priorità 

ai costi di trasporto e di dispacciamento, anche con riferimento ai casi in cui nelle configurazioni di 

autoconsumo sono presenti sistemi di accumulo. 

 
(*) La scheda ha carattere divulgativo e non provvedimentale 


